
 

 

 

e.mail: segreteria@associazionebalestrieri.it   sito internet: www.anzianinlinea.it 

 

COMUNICAZIONI IMPORTANTI 

L’ASSEMBLEA DEI SOCI si terrà il giorno 15 DICEMBRE, alle ore 15, presso 

il Centro di via Moretto. A seguire lo scambio di AUGURI 

I CENTRI rimarranno CHIUSI dal 23 dicembre ’23 al 7 gennaio ‘24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DICEMBRE 2023 

Quello che sta per concludersi è stato, 

per la F. Balestrieri-Anziani in Linea, un 
anno di transizione, dopo il passaggio       
a Casa di Dio della gestione delle Case 
famiglia. Le sensibili ricadute finanziarie, 
solo formalmente risolte, non hanno 
limitato la vitalità delle proposte: accanto  
ai tradizionali appuntamenti culturali e 
ricreativi giornalieri, marchio di fabbrica del 
sodalizio, abbiamo continuato a valorizzare 
risorse nuove e meno nuove, attraverso 
importanti collaborazioni, per arricchire 
sempre di più il progetto sociale e 
formativo della nostra Associazione.  
Tra questi, “StradaMaestra” è stato 
l’evento, realizzato in collaborazione con 
l'Associazione Amici Fondazione Civiltà 
Bresciana, che ha maggiormente 
impegnato le nostre forze, ma che è 
andato anche oltre i confini associativi, 
raccogliendo un vasto interesse nella 
cittadinanza. 
Con queste premesse, vogliamo guardare 
al futuro con accresciuta fiducia, 
ripromettendoci di favorire ogni altra 
occasione e suggerimento di interesse e  
di svago, soprattutto quando proverrà dagli 
amici che frequentano i nostri due Centri. 
A tutte e a tutti il sentito augurio                 
di trascorrere in serenità le prossime 
festività di Natale e Capodanno.

mailto:assbal@bresciaonline.it
http://www.anzianinlinea.it/
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CENTRO APERTO DI VIA MORETTO 55

 
Lunedì 

09.00-11.00    Sportello assistenza pratiche    
informatiche 

Martedì 

09.30-11.00    Inglese con Agnese  

15.00-16.00    Ginnastica con Sabina 

15.00-17.00 Burraco con Antonia 

Mercoledì 

09.30-11.00 Inglese: cultura, attualità e 
grammatica con M. Fontana  
15.00-17.00 Musica, ballo, intermezzo di  
poesie con Bianca e Maria Rosa 

                   Giovedì 

09.30-11.00 Cenni di storia e letteratura 
inglese con Maria Giulia 

 

 

10.00-11.00 Conversazione in Francese con 
Giuliana 

15.15-17.00 Letteratura, arte, filosofia e 
scienze con Angela e Ornella 

Venerdì 

09.00-10.00 Inglese elementare con S. Pirozzi 
09.00-10.00 Conversazione in Inglese con 
Serenella alla Residenza 

15.00-16.00    Tedesco con Luciana 

Attività del mese di Dicembre 

Domenica 10  h 15  Alberto Vaglia presenta: 
Storia della spezieria di San Giuseppe 

Nelle altre domeniche  

Burraco e giochi da tavolo

PER INFO E ISCRIZIONI  Tel. 030 3757434   Dal lunedì al venerdì (h 9-11 e h 15-17) 

 

 

CENTRO APERTO DI VIA DELLA ROCCA 16/A
 

Lunedì 

09.30-11.30 Accoglienza con Giuliana 

15.00-17.00 Accoglienza con Graziella 

15.00-17.00 Pomeriggi culturali 
 

Martedì 

09.30-11.30 Apertura biblioteca con Andrea 

15.00-16.00 Attività ludico-motoria con Lucia 

15.30-17.00 Gioco degli scacchi con Enrico 
 
Mercoledì 

09.30-11.30 Accoglienza con Ester e Giuliana 

15.45-17.00 Catechesi con Francesco: Prima 
lettera di Giovanni 
 
Giovedì 

09.30-11.30 Accoglienza e lettura del giornale 
(con un buon caffè) con Marisa 

15.00-18.00 Attività ricreative, giochi di carte,  

dama e altro ancora con Fernanda  

Venerdì 

09.30-11.30 Accoglienza e apertura della bi-                                                                                                                                      
blioteca con Giuliana e Gabriella 

15.30-17.00 Conversazioni amichevoli in                    
Francese con Matilde 

Attività del mese di Dicembre 

Domenica 3  h 9-12  Mercatino missionario 
presso la Segreteria parrocchiale 

Sabato 16  h 15.30 S. Messa per gli anziani  
Seguirà la Festa dei Compleanni e scambio 
Auguri natalizi 

Mercoledì 20  h 15  Cineforum: Parenti serpenti, 
di Mario Monicelli 

Tutte le domeniche  

Giochi di società

 

PER INFO E ISCRIZIONI  Tel. 030 3753171  Dal lunedì al venerdì (h 9.30-11.30 e h 15-17)
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IIILLL   RRRAAACCCCCCOOONNNTTTOOO   DDDIII   NNNAAATTTAAALLLEEE

 

DENTRO L’INVISIBILE 

 
     Come ogni giorno, all’alba, Valerio si avviava per compiere il giro dei 
cassonetti della spazzatura, con le sue borse di plastica, colme di non si 
sa che cosa. Con una mano (che non si scorgeva da sotto la lunga 
manica del pastrano) reggeva le borse e con l’altra alzava i coperchi dei 
cassonetti, e vi sbirciava dentro con occhi esperti. Valerio ripeteva da 
quarant’anni quei medesimi movimenti lungo le vie secondarie della 
città. Alle volte i passaggi si complicavano, quando il numero delle borse 
diveniva spropositato rispetto alle sue capacità di trasporto. Allora, 
avanzava con alcune d’esse per un centinaio di metri, poi tornava alle 
altre, le recuperava, e ripeteva l’operazione infinite volte per l’intera 
serata (poiché era questo il momento critico della provvidenziale 
raccolta giornaliera), sino a giungere al fido rifugio, che a nessuno era 
dato conoscere. 

Fu in una serata come questa che lo scorsi la prima volta. Pioveva a dirotto e, colto da 
compassione, gli proposi di ripararsi sotto il mio capiente ombrello. Ma la risposta che mi giunse fu un 
lungo e schietto brontolio di diniego. Le parole, scoprii in seguito, hanno un prezzo molto elevato per 
chi vive da sempre la propria solitudine come l’unico mondo possibile. E Valerio non era più abituato 
a consumare le parole inutilmente. 

Il suo atteggiamento, così brusco, schivo, se mi stupì sul momento, non mi amareggiò, anzi: mi 
consegnò ad una dimensione della realtà che non avevo mai incontrato in passato. 

Molte volte, girando la città, lo cercai sin nei luoghi più riposti, spesso invano. Quando, invece, 
riuscivo a scorgerlo immerso nei suoi soliti gesti, mi avvicinavo piano, lo salutavo e in un frammentato 
soliloquio mi chiedevo e mi rispondevo su cose anche banali pur di tentare un dialogo. Dei progressi 
ci furono, comunque. Cominciarono con uno smozzicato saluto quando gli giungevo appresso: avevo 
vinto la sua iniziale diffidenza! Poi arrivarono le prime, agognate parole, e il suo nome: feci mio tale 
evento con inaspettata gioia. Ero riuscito finalmente a colloquiare con quell’uomo, di cui non riuscivo 
ancora a scorgere il volto, rivolto com’era verso qualcosa di indefinito, opposto a dove mi trovavo io, o 
intento a cogliere frammenti della sua ossessionata ricerca tra la spazzatura. 

Era ormai trascorso quasi un anno dall’occasione in cui lo incontrai e le sue parole a poco a poco 
avevano cominciato a fiorire: sempre essenziali e spesso solo borbottate, ma come avvolte in un 
aroma lieve, quello che si può sentire agli inizi di primavera, quando barlumi di vita riprendono vigore 
dentro gli abiti scarni della natura invernale. 

Ho sempre pensato che quei radi incontri dessero maggiore gioia a me che a lui e con quell’intento 
lo cercai anche nella gelida vigilia di Natale. Volevo sentire la pregnanza umana di un semplice 
scambio augurale, ormai così infrequente, avvolti come siamo nella inconsulta spirale del 
consumismo e dell’ipocrisia. 

Fui fortunato: lo rintracciai subito mentre rimescolava lento fra degli oggetti abbandonati, in un 
incerto equilibrio tra un’antica pazienza e il gelo pungente di quel mattino sulle mani nude. 

“Ciao, Valerio! Lavori anche stamani, nonostante il freddo?” 
“Ciao, ciao - rispose senza prestarmi attenzione -. A me non importa né del freddo né del caldo”. 
Era come sempre avvolto nel vecchio pastrano, con il bavero rovesciato sul collo. I capelli arruffati, 

che si movevano pesanti nel vento insistente, e la barba incolta, ingrigita qua e là, indurivano 
oltremodo il marcato profilo. 

“Sai che domani è Natale? Non hai voglia di tagliarti la barba e di sistemarti i capelli?”, gli dissi con 
un acerbo tono confidenziale. 

“E perché dovrei? A chi importa di me?!” 
“A me importa - gli risposi con tono affettuoso -, e se ti fa piacere domani porto del dolce, così 

festeggiamo il Natale assieme”. 
I suoi occhi, segnati appena tra le secche pieghe del volto, mi guardarono per la prima volta: mi 

sembrarono un po’ umidi, forse anche lui, come me, si era commosso. 
GL 
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Carissimi, un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno 

contribuito al successo di “StradaMaestra”, in particolare 
all'Associazione Amici Fondazione Civiltà Bresciana e al pubblico 
che ha gradito il ciclo di conferenze e ci ha premiato con 
un’affluenza numerosa ed interessata. Proprio questa 
accoglienza calorosa ci spinge a proseguire il nostro cammino 
con un nuovo ciclo di iniziative: 

- Un’uscita in città ci permetterà di sperimentare dal vivo le 
storie che ci sono state raccontate e le immagini che 
abbiamo visto scorrere sullo schermo. 

- Un’incursione negli avvenimenti del Risorgimento 
bresciano ci farà conoscere alcuni personaggi significativi 
del panorama storico ottocentesco. 

- La proiezione e il commento del documentario “A 
Semiramide” indagherà la celebre chiromante vissuta a 
Brescia nella prima metà del Novecento. 

Arrivederci, dunque, a presto con nuove occasioni d’incontro 
piacevoli e stimolanti.

…………………………………………………………. 

 

Vuoi conoscere la nostra 
Associazione?  
Vieni a trovarci in via Moretto 55 o in via della Rocca 
16/A negli orari di apertura oppure visita il nostro sito: 
www.anzianinlinea.it, potrai conoscere tutti gli eventi, gli 
appuntamenti mensili e consultare online il nostro 
notiziario “Essere al Centro”.  

Sostieni il nostro progetto 
per una vicinanza amica e attiva 

Ti ricordiamo il nostro Iban, se vorrai effettuare una 
donazione: 
Associazione F. Balestrieri-Anziani in linea. Odv 
IBAN:  IT 56 I 08735 11207 0480 0048 1543 
BTL Banca del Territorio Lombardo

 
 

http://www.anzianiinlinea.it/



